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APPROFITTANDO della revisione il titolare

dell’Economia voleva risolvere anche il «no-

do» Sanremo, ma il Consiglio dei ministri ha

respinto la proposta. L’esecutivo non inten-

de inserire flessibilità

nell’applicazione del

tetto (che così com’è

comunque salva pro-
prio i boiardi di stato) . Così oggi a
pochi giorni dalla kermesse, la Rai
si ritrovacon lamatassaancorada
dipanare.CistapensandolaPresi-
denza del Consiglio, intenzionata
a varare una circolare applicativa
che esoneri la Rai da quella nor-
ma. Ma gli addetti ai lavori avver-
tono: il testo è chiarissimo, il tetto
va applicato anche a loro. Se si
vuole evitare una sanzione della
Corte dei Conti andrà fatta una
legge: una circolare non basta a
modificare la manovra. A meno
che non si pensi di aggirare l’osta-
colo con un compenso basso e
l’aggiunta di benefit.
Sanremo a parte, quel comma è
un vero concentrato di paradossi.
Primo: si esclude dal «tetto» chi è
interno alla pubblica amministra-
zione. Dunque proprio chi non si
confronta con il mercato. L’esclu-
sione-comel’Unitàhagiàdenun-
ciato - fu inserita durante la stesu-
radel maxi-emendamentoe salva
tra gli altri il direttore generale del
TesoroVittorioGrilli (divenutoin-
terno l’estate scorsa) e il Ragionie-
re generale Mario Canzio. Non
sappiamo chi altri, perché - altra
questione da sollevare - di queste
retribuzioni si sa pochissimo. Per-
sino il presidente del consiglio - a
quanto pare - non è riuscito ad ot-
tenere una mappa completa dei
dirigenti interni che superano
quellasoglia.Diconochesianoab-
bondantementesopraiverticidel-
la polizia e delle Forze armate.
Semprestandoaindiscrezioni,an-
che i membri dei diversi gabinetti
ministeriali si sono adeguati gli
emolumentiaidirigenti, vistoche
il«tetto»nonli riguarda.Riguarda
invece consulenti, banchieri d’af-
fari, avvocati che lavorano per
grandi gruppi come Fintecna, Eni
o Poste, i quali potrebbero trovare
sulmercatooffertemoltopiùvan-
taggiose.Unanormacosì èdavve-
ropocodifendibile.Perdipiùèan-
che in parte non applicata, visto
che prevede la pubblicazione su
Internet dei nomi e dei compensi
sottoposti al «tetto» (non quelli
che lo superano, altro paradosso),
ma ancora non si vede nulla. Pare
sia stata sollevata laquestionedel-
la privacy, anche se trattandosi di

denaro pubblico forse l’interesso
collettivodovrebbeprevalere.Co-
me si esce da questo «pastroc-
chio»? Per alcuni il «tetto» deve
valere per tutti (interni e esterni),
visto che 250mila euro non sono
affatto bruscolini. Per altri (tra cui
Padoa-Schioppa) deve sì valere
pertutti,maconeccezioni, inmo-
do da intercettare i «cervelli» dal

mercato. Molta preoccupazione
sugli effetti di impoverimento del
personale pubblico si respira alle
Entrate, dove c’è il rischio che tut-
te le agenzie restino «scoperte».
Per ilministroleeccezioniandreb-
bero rese pubbliche e motivate.
Come credere a un tale impegno
se finora proprio la pubblicazione
è rimasta inapplicata?

Michelle Hunziker

■ di Luigina Venturelli

Pippo Baudo Piero Chiambretti

INSIEME Tutto l’arco politi-

co si unisce in manifestazio-

ne contro il terrorismo. Alme-

no a Padova, almeno tra i

giovani, non c’è distinzione

partitica che tenga quan-

do la piazza vuole farsi sentire
con voce univoca contro l’ever-
sione e la violenza.
Nella città veneta scossa dall’in-
chiestasullenuoveBr,oggi sfile-
ranno le organizzazioni giova-
nili delle forze di entrambi gli
schieramenti: dalla Lega ai Ds,
daAnalPdci,nessunomanche-
rà al corteo trasversale in difesa
delle istituzioni democratiche.
«Padova dopo anni si è sentita
di nuovo minacciata dalla vio-
lenza politica e dal terrorismo -
sottolineano Azione Giovani,
Sinistra Giovanile, Forza Italia

Giovani,GiovanidellaMarghe-
rita, Generazione Democratica
Giovani Padani e Federazione
dei Giovani Comunisti Italiani
- enoi crediamoche lapresenza
di queste organizzazioni, pur
non essendo grandi come in
passato, rappresenti assoluta-
mente un attacco e una minac-
cia alla democrazia e alla convi-
venza civile».
Perquesto,nonostante l’assolu-
tanovitànelpanoramapolitico
italiano di una manifestazione
unitaria, non deve stupire l’in-
sieme di tante bandiere diverse:
«Il significato della nostra pre-

senza unitaria a difesa delle isti-
tuzioni democratiche - spiega-
no - parte da un presupposto
fondamentale: al di là delle no-
stre differenze ciò che ci unisce
è il fatto di essere giovani che
credononellapoliticaenelle re-
gole democratiche del nostro
Paese».
Si attendono, dunque, nuove
adesioni alla manifestazione
«Tutti uniti contro il terrori-
smo», convocata alle 17 di oggi
pomeriggio davanti alla sede
della Provincia in piazza Ante-
nore. «I giovani che fanno poli-
ticaaPadova-sottolineano-vo-
gliono ribadire che i ragazzi e le
ragazze della nostra città credo-
nonella politicacomeconfron-
to fra idee e proposte diverse
nel rispetto delle regole demo-
cratiche, e credonoche ilprimo
passo per sconfiggere il terrori-
smo sia l’unità delle giovani ge-
nerazioni».
Un impegno a cui le nuove ge-
nerazioninonvogliono sottrar-

si: «Padova è la nostra città e
noi vogliamo contribuire ad ar-
ginare ogni forma di violenza
politica a sostegno invece di un
confronto aperto e sereno tra le
diverse sensibilità per costruire
una convivenza libera e pacifi-
ca». E proseguono: «Noi credia-
moche il terrorismoe laviolen-
za politica minaccino le fonda-
menta della nostra democrazia,
patrimonioditutte le forzepoli-
tiche che credono nelle istitu-
zioni e si ispirano alla Costitu-
zione italiana». Tutti uniti, infi-
ne, anche nel ringraziare forze
dell’ordine e magistratura.

Per lui è il Sanremo dei
record: sì, perché con il
festival 2007 supera Mike
Bongiorno come
maratoneta della sua
conduzione. È la
dodicesima volta che Pippo
è alla guida di Sanremo, e
per l’ennesima volta ci
arriva con in doppia veste di
salvatore della patria
canzone e di simbolo
ambulante della tradizione.
Perché Pippo Baudo per la
Rai è l’eterno figliol prodigo:
acquisice grande potere,
poi strafa e gli tocca l’anno
sabbatico, dopodiché
riacquisice grande potere...
fino all’infinito, forse.

Bella è bella. Bionda...
più o meno. Ma il tratto
caratteristico di Michelle è
che per gli italiani
rappresenta la
quintessenza della
«simpatia», checché ciò
voglia dire. Non si sa
quanto la Rai debba
sborsare per prendere in
prestito la showgirl più
amata di Mediaset: ne è
valsa la pena se si pensa
che Michelle è passata da
tutti i programmi più amati
della concorrenza, da
Paperissima a Striscia. Gli
esperti sono sicuri: sarà lei
la chiave del successo di
Sanremo 2007.

Non si ferma il balletto di cifre sull’inchiesta riguardante le
nuoveBrigate rosse. Se il pubblico ministero Ilda Boccassini con-
fermasolo19persone indagate, ladifesa (ches istaorganizzando
peruncollegiounico)parla infattidi «decineedecine»di sogget-
ti coinvolti in inchieste parellele. Così, in attesa che gli accerta-
menti sui documenti e sui file informatici sequestrati nei giorni
scorsi decidano gli sviluppi dell’inchiesta, il bilancio non può
che essere provvisorio.
In aggiunta ai 15 arrestati di lunedì scorso, sono almeno sette gli
indagatiper terrorismo.OltreaMassimilianoMurgo,SaraSalim-
beni, Monica Stecca e Paolo Bedin, ci sono anche Maria Zanin e
Angela Ferrari, conviventi rispettivamente degli arrestati Clau-
dioLatinoediMassimilianoGaeta.Risulta inoltre iscritta la sviz-
zeraAndreaStauffacher, ritenutaacapodell’organizzazioneelve-
tica Revolutionair Aufbau con cui le nuove Br erano in contatto.
Ma negli atti dell’inchiesta si parla anche di un «provvedimento
di stralcio delle posizioni di altri indagati», da cui potrebbero
giungere nuove sorprese già nel corso della prossima settimana.
Dell’inchiestaparellela farebberopartealtridue indagati, rispetti-
vamente di Torino e Milano. Ma l’avvocato Sandro Clementi,
giàdifensoredimoltidegliarrestati,parladi«numerosealtreper-
sone» -almenounquindicinaavrebbegiàchiesto la suaassisten-
za legale - che risultano indagate, tra cui anche un delegato della
Cgil «plurindagato in due procedimenti penali».

I malevoli pensano che il
vero ruolo di Piero
Chiambretti al festivalone sia
quello di «foglia di fico»: una
finta trasgressione, ad opera
dell’ex «Postino» di Rai3 e
ora mattatore para-trash a
La7, allo scopo di far credere
che il festival non sia quella
vetusta parodia del passato
che, in effetti, è. Lui ha già
dovuto promettere che non
attaccherà i cantanti al
«Dopofestival», che terrà la
lingua a freno, che non farà
fare figuracce a Pippo. Ed è
talmente contento di essere
di nuovo visibile in Rai che si
può esserne certo: terrà fede
all’impegno.

«Al di là delle
differenze che ci
dividono crediamo
nella politica
e nella democrazia»

I PROTAGONISTI

Insieme sinistra
giovanile e Azione
giovani
comunisti e
ragazzi della Lega

IN ITALIA

Per lui sarà record
Conduzione n˚ 12

La simpatica d’Italia...
che viene dalla Svizzera

L’INCHIESTA
Balletto di cifre sugli indagati

A lui toccherà
il Dopofestival

A Padova giovani bipartisan contro il terrorismo
Da An al Pdci, Lega e Ds: le organizzazioni giovanili dei partiti in piazza insieme contro il ritorno delle Br

Tetto alle spese, rischio Sanremo
Una circolare salverà il Festival?
Rai, una foglio ad hoc per «sfondare» il limite dei 250mila euro ai consulenti
I ministeri: «cervelli» in fuga mentre i boiardi continuano a guadagnare

■ Stando a indiscrezioni stam-
pa, già alcuni contratti con i Vip
d’oltre oceano sarebbero «salta-
ti».PippoBaudodovràrinuncia-
re a grandi nomi, che era già sta-
ti contattati da Viale Mazzini. A
«saltare» sarebbero stati attori
del calibro di Michael Douglas,
sua moglie Catherine Zeta Jo-
nes, Morgan Freeman e Liza
Minnelli. Non compariranno
sul palcoscenico dell’Ariston,
causa ingaggi troppo costosi. La
coppia Douglas-Zeta Jones
avrebbe chiesto un cachet che
variada i 300ai 500mila dollari.
L’assenza della Minnelli sarà un
colpo molto duro per Michelle
Hunziker, che puntava moltissi-
mo sulla sua presenza. La

show-girl infatti, proprio in que-
sti giorni sta interpretando in te-
atro«Cabaret»,unclassicodelre-
pertorio della cantante america-
na. Nel suo caso, comunque, si
parla anche di problemi logisti-
ci,nonsolodibudget.Lacantan-
te, infatti, ha già in programma
due concerti in Florida nella set-

timanacheprecedeilFestival ita-
liano. Stando a quanto ha ripor-
tato ieri il quotidiano «Libero»,
la presenza di Penelope Cruz
non sarebbe invece in discussio-
ne, visto che il contratto era sta-
to già sottoscritto da tempo. As-
sente giustificata dovrebbe esse-
re la«truppa»diattorihollywoo-
dianicheeranostatiannunciati:
Tom Cruise, Richard Gere, Leo-
nardo Di Caprio, Johnny Deep,
ClintEastwood,PaulNewmane
Robert Redford. Non verranno
all’Ariston per via della coinci-
denza della notte degli Oscar, a
cui certamente non vorranno
mancare. Insomma, sul palco-
scenico dell’Ariston a farsi senti-
re sarà la stretta sui budget.

I COSTI DEL FESTIVAL

La scure anche sugli ospiti vip: già
saltati Douglas, Zeta Jones e Minnelli

Pippo Baudo, Michelle Hunziker e Piero Chiambretti alla presentazione del '57/mo Festival di Sanremo Foto di Zennaro/Ansa

I due attori
avrebbero richiesto
un compenso
di 500 mila dollari
Ci sarà Penelope Cruz

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

■ di Bianca Di Giovanni / Segue dalla prima / Roma
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